
 
 

 

 
 

 

 

 

 

                Maglie-Lecce, lì 03.04.2020 

 

     Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri 

Prof. Avv. Giuseppe Conte 

 

        Pec: presidente@pec.governo.it 

 

Oggetto: Misure fiscali urgenti – Emergenza Covid-19 

 

 

Illustrissimo Presidente, 

in previsione della conversione in legge del decreto n. 18/2020 “Decreto Cura Italia” e della imminente 

emanazione di un nuovo decreto legge nel mese di Aprile, la Commissione di Diritto Tributario dell’Unione 

Avvocati Europei, propone e presenta all’ Ill.ma Presidenza del Consiglio dei Ministri, una serie di misure 

fiscali “urgenti” in favore delle partite iva, dei dipendenti e di tutti i contribuenti.  

Nello specifico viene sollecitato l’inserimento, in sede di conversione o nel corpo del nuovo decreto, di 

una serie di misure e correttivi, quali:  

1)Misure agevolate di estinzione dei debiti con l’Erario, l’Inps, l’Inail e gli Enti locali, che prevedano 

rateazioni sino a 10 anni, per tutti i contribuenti, come ad esempio:   

-Rottamazione quater, con l’inclusione di tutti i ruoli trasmessi all’Agente della Riscossione sino al 7 

marzo 2020; 

-Riapertura dei termini del c.d. “Saldo e stralcio” per i ruoli trasmessi all’Agenzia Entrate Riscossione sino 

al 7 marzo 2020; 

-Definizione agevolata senza sanzioni ed interessi degli Avvisi bonari; 

-Definizione agevolata delle liti pendenti dinanzi le Commissioni Tributarie Provinciali-Regionali e la sez. 

Tributaria della Cassazione, senza sanzioni ed interessi e con abbattimento percentuale della sorte 

capitale. 

La previsione di tali “Misure agevolate di estinzione dei debiti tributari” è giustificata, da un lato, dalla 

necessaria ed urgente riforma fiscale generale, che deve essere finalizzata alla riduzione dell’attuale 

imposizione fiscale sui contribuenti, le aziende ed i professionisti che, stante l’attuale peso, impedirebbe 

qualsiasi ripresa economica; dall’altro, dalla necessaria ed urgente riforma della giustizia tributaria che 

oggi prevede in contrasto con l'art. 111, secondo comma, della Costituzione che le cause fiscali siano 

gestite da giudici nominati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

2)Sospensione sino al 30 settembre 2020 di tutti i pagamenti di riscossione, comprese le iscrizioni 

provvisorie degli accertamenti esecutivi, e del pagamento delle rate degli avvisi bonari, delle 

comunicazioni di irregolarità, degli avvisi di addebito e degli avvisi di accertamento/liquidazione/rettifica 

(anche a seguito di verbali di adesione);  



 
 

 

 
 

 

3)Sospensione di tutti i termini dei processi tributari sino al 30 settembre 2020 senza alcuna eccezione, 

con parificazione dei termini per la difesa e per l'ufficio, attualmente nei contenziosi i termini sarebbero 

sospesi fino al 15/4 mentre l'ufficio beneficia di una sospensione anche per il contenzioso fino al 31/5, con 

evidente disparità di trattamento e disuguaglianza processuale. 

Sospensione anche per i termini a carico del contribuente in materia di patent box, accordi preventivi e 

ruling, attualmente non sospesi in quanto non rientranti nei termini a carico dell'Amministrazione. 

Estensione ai soggetti non residenti non dotati di stabile organizzazione in Italia della sospensione dei 

termini per gli adempimenti dichiarativi attualmente preclusa. 

4)Eliminazione della proroga del termine di decadenza dell’attività di accertamento del 2015, al 

31.12.2022; l’allungamento della dead line accertativa va parificato al termine di sospensione degli 

adempimenti tributari o a quello dei versamenti tributari.  

5)Maggiore (e prolungato) sostegno economico a tutte le partite iva (inclusi i liberi professionisti iscritti 

agli Ordini professionali). 

Con l’auspicio che le predette proposte vengano prese in esame, Le porgo i saluti miei e di tutti i 

componenti della Commissione di diritto tributario dell’Unione Avvocati Europei.  

 

 

Presidente Commissione diritto tributario 

-Unione Avvocati Europei- 

     Avv. Marsella Dario 

 

 

La presente viene proposta e sottoscritta da tutti i membri della Commissione: 

Prof. Avv. Maurizio Villani 

Avv. Maurizio Mazzoni – Vice Presidente 

Avv. Antonella Villani – Segretario 

Avv. Lucia Morciano 

Avv. Federica Attanasi 

Avv. Silvia D’Antico 

Avv. Paolo Polastri 


